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Si tratta di sfidare il pensiero 
comunemente accettato riguardo ai 
correnti problemi economici e 
sociali attraverso l’esplorazione di 
nuove soluzioni mediante pratiche
innovative di design .
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Come il design pone il settore
pubblico in contatto con… il suo 
pubblico.

Per designers in cerca di una nuova 
gratificante sfida, il settore pubblico 
appare un paradiso. Sebbene un deserto 
in fatto di design, è ancora un territorio 
praticamente vergine.
Nel passato, un processo top-down di 
appalti ha posto l’accento piuttosto sul 
controllo dei costi che sulla qualità.
Differentemente dalle aziende private, 
tenute a rispondere al mercato, il settore 
pubblico ha troppo spesso risposto solo 
a logiche di bilancio.
In ogni caso, questo era il passato. Noi 
ora ci concentriamo sul futuro. E 
vediamo uno scenario positivo per il 
design nel settore pubblico.
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Come il design pone il settore pubblico 
in contatto con… il suo pubblico.

Bisogna lavorare a stretto contatto con i 
fornitori di pubblici servizi, aiutarli a progettare 
nuovi luoghi e servizi pensati attorno alle 
esigenze dei rispettivi utentiutenti , piuttosto che a 
quelle dei committenti. Bisogna aiutare a 
sbarazzarsi dell’approccio utilitaristico ‘taglia 
unica' finora utilizzato rispetto agl’investimenti 
in scuole, biblioteche, ospedali e per la casa.
Si tratta di un investimento enorme. I governi 
investono miliardi di euro per nuove 
infrastrutture nel settore pubblico. Allo stesso 
modo, bisogna impegnarsi in sforzi massicci 
per assicurare che queste nuove spese non 
ripetano gli errori del passato.
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Come il design pone il settore pubblico 
in contatto con… il suo pubblico.

Un elemento cruciale di questa campagna è
costituito da un’azione per influenzare i 
formatori di opinioni nelle amministrazioni 
[locali]. Bisogna incoraggiarli ad adottare 
pensiero di design strategico e sue applicazioni
quando utilizzano le risorse dei loro 
notevolissimi bilanci.

Bisogna subito far notare che, ovviamente, le 
citate pratiche di buon design aggiungono 
valore alla spesa pubblica, aggiungendo allo 
stesso tempo valore all’esperienza percepita 
dal pubblico.
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Sappiamo che il design può aiutare la gente 
ad entrare in contatto con i sevizi pubblici 
esistenti. Ma cosa accade se questi servizi 
sono fuori fase rispetto a ciò che la gente 
vuole o necessita ?
Riguardo alla salute, bisogna raccogliere la 
sfida del progetto di servizi nuovi basati su 
professionisti ed utenti potenziali che lavorano 
assieme. Questo approccio di 'co-creazione' 
risponde ai cambiamenti nella domanda di 
servizi per la salute. 

Riprogettiamo la salute, non gli ospedali .
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Nel XIX e nel XX secolo la sfida alle 
malattie infettive ha ceduto il posto alla 
nuova sfida  della gestione delle malattie 
croniche come Alzheimer, obesità e 
diabete.
Poiché nessuna riforma dei servizi 
tradizionali può aiutare a gestire meglio 
le malattie croniche, si deve lavorare al 
design  di un nuovo approccio preventivo, 
che affronti il problema del cambiamento 
dello stile di vita.
Si devono prototipare nuovi sistemi e 
approcci ai servizi che promuovano 
qualità e benessere nell’età avanzata. Si 
devono riprogettare anche i servizi di 
gestione delle malattie.

Riprogettiamo la salute, non gli ospedali .
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Riprogettiamo la salute, non gli ospedali .

In entrambi i casi il lavoro sperimenta un 
nuovo approccio al design dei servizi.
Gli utenti non sono più meri riceventi ma 
sono i designers attivi ed i managers dei 
nuovi sistemi. Sebbene i progetti 
attualmente esistenti siano allo stadio 
sperimentale, appare già chiaro che i 
benefici di un approccio guidato dal 
design si possa estendere ai servizi 
pubblici in genere.
Chiaramente, soluzioni di design relativi 
a sistemi e servizi sono altrettanto validi 
quanto i design che si riferiscono soltanto 
a prodotti .
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La frontiera della salute non è dove i 
professionisti dispensano il loro sapere ai 
pazienti ma dove la gente si prende cura della 
propria salute, per prevenire le malattie o per 
gestirle. Le maggiori ed inutilizzate risorse nel 
sistema della salute non sono i medici ma gli 
utenti .

Riprogettiamo la salute, non gli ospedali .
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La spinta decentralizzatrice che spinge il potere 
sulla prima linea dei servizi pubblici dovrebbe 
estendersi ad un maggior coinvolgimento del 
pubblico nella loro gestione. Abbiamo bisogno 
di sistemi che permettano alla gente ed ai 
pazienti di essere considerati produttori e 
partecipanti, e non solo ricevitori di servizi. Un 
tale sistema distribuito dovrebbe operare vicino 
alla gente, erogando supporto continuo, 
conoscenze mediche e non, ed essere 
altamente adattabile alle diverse ed emergenti 
esigenze della gente. I servizi dovrebbero 
essere configurati attorno alla gente, e non alle 
istituzioni nelle quali si è forzati ad adattarsi.

Riprogettiamo la salute, non gli ospedali .
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I nuovi approcci devono anche riconoscere che 
le persone necessitano di accedere ad un  più
ampio spettro di conoscenze rispetto a quelle 
della sola medicina. Nessuna singola 
istituzione o professione può fornire questa 
varietà di conoscenze che può includere 
supporto psicologico, terapie alternative, sport, 
attività sociali e culturali.

Riprogettiamo la salute, non gli ospedali .
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Servizi Co-creati

Gli approcci distribuiti e collaborativi saranno 
efficaci soltanto se permetteranno servizi co-
creati. Al cuore stesso dell’approccio vi è un 
nuovo ruolo per gli utenti che non saranno più
soltanto i terminali di ricezione dei servizi. Al 
contrario saranno d’importanza vitale per il 
design e l’erogazione dei servizi, lavorando 
insieme ai professionisti e ed al personale in 
prima linea per studiare soluzioni efficaci.
Il punto non è quello di erogare versioni 
distribuite dei servizi tradizionali. Né si tratta 
semplicemente di fai-da-te: far fare di più agli 
utenti in un formato di servizi tradizionale. 
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Gli utenti giocano un ruolo maggiore 
nell’aiutare ad identificare le esigenze, 
proporre soluzioni, sperimentarle ed applicarle, 
insieme.
I sevizi sono progettati insieme dagli utenti, i 
lavoratori in prima linea ed i professionisti 
attraverso un processo di dialogo che va ben 
oltre le prospettive iniziali di entrambe le parti. 
Co-creazione non è un evento una tantum, 
come un referendum nel quale la comunità
decide cosa debba essere fatto. Sviluppare 
servizi che promuovano la salute richiede ben 
più tempo.

Servizi Co-creati
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Né la co-creazione è questione solo di formaleformale
consultazione nella quale i professionisti danno 
agli utenti la possibilità di dire la loro su di un 
limitato numero di alternative. Si tratta invece di 
un processo più creativo ed interattivo che sfida 
i punti di vista di tutte le parti in causa e tenta di 
combinare l’esperienza professionale e quella 
locale in modi nuovi.

Servizi Co-creati
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Come dice un editoriale del British Medical 
Journal: ‘La chiave del successo della 
collaborazione medico-paziente sta nel 
riconoscere che i pazienti sono anch’essi degli 
esperti. Il medico è, o dovrebbe essere, ben 
informato circa le tecniche diagnostiche, le 
cause delle malattie, prognosi, scelte 
terapeutiche e strategie preventive, ma solo il 
paziente sa della sua:
•esperienza di malattia, 
•Circostanze sociali, 
•Abitudini e comportamenti, 
•Propensione al rischio, 
•Valori e preferenze. 
Entrambi i tipi di conoscenze sono necessarie 
per gestire con successo le malattie, pertanto 
entrambe le parti dovrebbero essere preparate 
a condividere le informazioni e a prendere 
decisioni insieme.'

Servizi Co-creati
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